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PRESENTAZIONE

Presentazione 

Il Bilancio Sociale è uno strumento straordinario, rappresenta, infatti, la certificazione del nostro profilo etico, 
l’elemento che legittima il nostro ruolo, non solo in termini strutturali ma soprattutto morali, agli occhi dei nostri 
soci e dei cittadini in cui opera la nostra Associazione.

Con questo Bilancio vogliamo legarci ancora di più alla nostra comunità e fare comprendere che stiamo perse-
guendo l’obiettivo di migliorare la qualità della vita di tutti, dai bambini agli anziani.

Con i suoi 32.900 soci, l’Humanitas di Scandicci continua a crescere. 

E’ il numero più alto nella storia dell’Associazione e questo denota l’ottimo stato di salute dell’Associazione. 
I volontari sono 1.024 e sono quotidianamente impegnati nella realizzazione di servizi, attività, iniziative e progetti. 
Circa 1.234.000 euro sono i ricavi complessivi derivanti dalle quote sociali e dai servizi e dalle attività programma-
te, mentre 1.071.000 euro circa sono stati impiegati per realizzare attività, iniziative e progetti associativi.

Questi numeri rappresentano la forza dell’associazione come motore della coesione sociale del territorio e riferi-
mento per i cittadini. 

Inoltre gli ultimi due anni hanno segnato un profondo mutamento culturale circa la legittimità del nostro agire 
soprattutto con la nascita della Fondazione PAS che ha conquistato un ruolo importante nell’erogazione dei servizi 
socio-sanitari.

Il bilancio sociale insomma misura la portata sociale della nostra presenza sul territorio. E’ lo strumento per capi-
re, prima ancora di quanti siamo, come siamo. E’ l’etichetta che garantisce la trasparenza di ogni nostra azione e 
parla del nostro approccio quotidiano alle cose. E’ fatto di eticità, partecipazione, condivisione e delle centinaia di 
persone che condividono la nostra missione.

Il Presidente dell’Humanitas di Scandicci

Mario Pacinotti
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L’IDENTITA’

Riferimenti statutari 

La Compagnia di Pubblica Assistenza Humanitas Società di Mutuo Soccorso di Scandicci ai sensi dell’art. 1 dello 
Statuto è costituita dal 1897 è iscritta al Registro provinciale delle organizzazioni di volontariato della Provincia 
di Firenze.

E’ stata fondata da un gruppo di cittadini che ha sentito in maniera forte e spontanea di offrire solidarietà con 
l’intento di raccogliere e trasportare i feriti e gli infermi sia agli ospedali sia al proprio domicilio, prestando loro i 
primi soccorsi d’urgenza.

Gli obiettivi e le attività principali sono sintetizzati nello Statuto al Titolo II Finalità dell’organizzazione art. 7 e art. 
8 e sono i seguenti:

- organizzare il soccorso mediante autoambulanze ad ammalati e feriti;

- organizzare servizi di guardia medica e ambulatoriali direttamente o in collaborazione con le strutture pubbliche 
e private;

- promuovere e organizzare la raccolta del sangue e la donazione degli organi;

- promuovere iniziative di formazione e informazione sanitaria e di prevenzione della salute nei suoi vari aspetti 
sanitari e sociali;

- promuovere e organizzare iniziative di protezione civile e di tutela dell’ambiente;

- promuovere iniziative di carattere culturale, sportivo e ricreativo atte a favorire una migliore qualità della vita;

- promuovere aiuti alle famiglie colpite da lutto mediante l’istituzione di un servizio di onoranze e trasporti funebri, 
con lo scopo di consentire anche ai soggetti più bisognosi un dignitoso commiato;

- organizzare la formazione del volontariato in collaborazione con i progetti dell’Associazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze.

Sulla base delle proprie disponibilità organizzative, l’Associazione s’impegna anche a:	

- promuovere e organizzare la solidarietà sui problemi della solitudine e del dolore istituendo anche specifici ser-
vizi;

- organizzare servizi sociali e assistenziali anche domiciliari, per il sostegno a cittadini anziani, handicappati e, co-
munque, in condizioni di difficoltà anche temporanee;

- organizzare servizi di mutualità e qualsiasi altra attività direttamente connessa alle finalità statutarie.



BI
LA

NC
IO

 SO
CI

AL
E 

20
14

10

LA STORIA

La Compagnia di Pubblica Assistenza Humanitas nasce in un giorno non precisato nell’anno 1897, fondata da un 
gruppo di cittadini del Comune di Casellina e Torri (Scandicci dal 1929), con l’intento di portare assistenza e soste-
gno alle persone che versavano in precarie condizioni di salute. Da allora migliaia di donne e uomini di ogni età, 
condizione sociale, ispirazione politica e fede religiosa hanno profuso un grande impegno umanitario e passione 
civile per aiutare coloro che si trovavano in stato di bisogno fisico, morale e materiale.

1909. Fin dagli albori la Pubblica Assistenza si è dotata di una tenda da campo da adibire a ospedale di fortuna; la 
nascita del Gruppo Protezione civile si può datare nei primi giorni del 1909 con l’intervento successivo al terremo-
to di Messina del 1908.

1927-1930. La Pubblica Assistenza inizia un lento e graduale aumento dei soci e dei volontari. Sotto la guida del 
Cav. Amedeo Benini comincia a diventare un punto di riferimento per cittadini i quali contribuiscono, attraverso 
sottoscrizioni popolari, alla costruzione della sede e alla nascita del “ricovero per vecchi”.

1929. Posa della prima pietra nella sede dell’odierna P.zza Benini.

1930-1944. Con il R.D.L. n. 84 il fascismo impone che tutte le associazioni di volontariato, libera espressione 
dell’impegno dei propri associati, vengano incorporate alla Croce Rossa Italiana. L’Humanitas non perse mai la sua 
autonomia e i beni non furono trasferiti alla CRI, ma dovette comunque accettare alcune imposizioni, tra cui, ad 
esempio l’abolizione della democrazia interna e il cambio del nome.

1945-1950. Conclusa la guerra mondiale, l’Associazione rientra in possesso delle proprie caratteristiche fonda-
mentali e incrementa il numero dei soci da 1200 a circa 3000.

1947-1949. Con la presidenza di Belisario Bicci viene costituito il Corpo femminile di Soccorso. Le donne per la 
prima volta diventano protagoniste, impegnate in vari compiti all’interno dell’Associazione ma, in particolare, 
nell’opera d’intervento su ambulanza.

1952. Viene assunto il primo dipendente dell’Humanitas, con la qualifica di autista (per garantire continuità al 
servizio di soccorso sanitario) e responsabile della sede. Esattamente il 15 giugno 1952 si può datare l’avvio dell’at-
tività ambulatoriale, direttamente gestita dal Corpo femminile di Soccorso, e utilizzata dal medico condotto, di-
pendente dell’amministrazione comunale.
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1957. I locali ad uso ambulatoriale diventano 3, e ospitano ben 11 branche specialistiche (tra le quali dermatologia, 
ortopedia, ginecologia, fisioterapia) costituendo la base del futuro, e tuttora attivo, Poliambulatorio Specialistico.

1960-1970. Sono gli anni di maggiore sviluppo dell’Associazione. I soci passano, infatti, da poche migliaia a oltre 
30.000. il fenomeno è legato all’incremento demografico del Comune di Scandicci, che passa dai 18 mila abitanti 
prima della Seconda Guerra Mondiale, agli oltre 50 mila abitanti degli anni 70.

1968. Nasce, di fatto, la continuità assistenziale. L’Humanitas è la prima fra le associazioni di volontariato che dota 
i propri mezzi di radiotelefono, e ottiene, esattamente il 30 maggio, il permesso di istallare un radiotelefono presso 
il Pronto Soccorso dell’Ospedale S. Giovanni di Dio a Firenze, permettendo un contatto diretto 24 ore al giorno fra 
i mezzi dell’Associazione e l’ospedale più vicino.

1974. Nasce il servizio di Onoranze Funebri che prevede una riduzione di tariffe per i soci e i cittadini, in controten-
denza con quanto praticato dalle imprese private.

1975. Si costituisce la sezione di San Vincenzo a Torri fortemente voluta dagli abitanti del territorio che già l’anno 
prima ne fanno espressa richiesta. Viene dato avvio al servizio di ambulanza con medico a bordo, un’innovazione 
straordinaria per il territorio regionale e nazionale. L’Humanitas è, infatti, la prima associazione a farsi autonoma-
mente carico di inserire un medico sulla propria ambulanza appositamente progettata dai volontari per l’emer-
genza (SPAMU).

1980. Cresce in maniera considerevole il numero dei volontari. Sono oltre 700 impegnati non solo nell’attività di 
trasporto e soccorso sanitario, ma anche nel trasporto e accompagnamento dei disabili, nell’attività sociale e nel 
settore della Protezione civile.

1989. Il 12 giugno nasce, su volere della cittadinanza e dell’Associazione stessa, la sezione della Zona Industriale, 
oggi denominato “Piana di Settimo”.

1997. In quest’anno l’Associazione è impegnata in un grosso intervento di ristrutturazione della sede di via Bessi e 
nell’organizzazione dei festeggiamenti per il centenario.

1998. Viene costituita la Cooperativa Dolfi, intitolata al volontario Vittorio Dolfi scomparso alla fine dell’anno pre-
cedente, ma ancora oggi ricordato come esempio di correttezza morale e dedizione verso la sua associazione. La 
cooperativa, sciolta nel 2008, nasceva per la gestione di servizi cimiteriali e di allestimento tombe oltre che per lo 
svolgimento di alcuni servizi a favore dell’Humanitas.

2006. Inaugurazione della nuova palazzina, con ricovero per i mezzi e locali destinati alle attività di volontariato. La 
struttura finalmente crea una logica continuità tra la struttura di via Bessi e la storica sede di Piazza Benini.

2008. Nasce, grazie alla collaborazione con l’Azienda Sanitaria che concede in affitto i propri locali, il presidio am-
bulatoriale di Badia a Settimo che permette alla popolazione della Piana di Settimo di continuare ad usufruire di 
servizi sanitari essenziali nel proprio territorio. 
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LA MISSION

2011-2012. Ristrutturazione della Sede e apertura dei nuovi ambulatori. Inaugurazione del nuovo reparto di dia-
gnostica per immagini con risonanza magnetica e ampliamento dei locali per il volontariato. Costituzione della 
Fondazione Pubbliche Assistenze con la P.A. Humanitas di Firenze per la gestione e l’erogazione dei servizi sanitari, 
ambulatoriali e di onoranze funebri.

2014. Inaugurazione dei nuovi locali della sede di Badia a Settimo in via dell’Orto.

La mission della P.A. Humanitas di Scandicci muove la sua azione sul territorio per il sostegno dei propri associati 
in condizioni di fragilità di salute, e disabilità. 

Inoltre anche alla luce della crisi dello stato sociale la P.A. Humanitas è sicuramente investita di nuovi ruoli, sfide 
e possibili spazi di crescita per rispondere alle tante criticità del sistema sanitario pubblico che è oggi sollecitato 
dall’emergere di nuovi bisogni e da risorse sempre più limitate. 

L’Associazione è impegnata nell’assicurare la copertura e il sostegno ai propri associati e assume oggi un nuovo 
ruolo nell’evoluzione del sistema di welfare quale soggetto in grado di conciliare i bisogni emergenti di copertura 
e l’articolarsi della domanda di assistenza in un contesto di crescenti costi per la salute dei cittadini. 

Ed è per questi motivi che la missione stessa dell’Associazione non si discosta da quella originaria degli inizi del 
Novecento, che risponde essenzialmente ai bisogni della propria base sociale, nella collocazione centrale del socio 
e dei suoi familiari, nel rispetto del principio volontario e nella rinuncia a ogni attività volta al raggiungimento di 
profitto, individuale o societario che sia. 

La P.A. Humanitas è presente e diffusa in tutto il territorio del comune di Scandicci e svolge attività solidali verso 
i propri soci così come previste dallo Statuto. Questo testimonia come l’Associazione è una realtà che dimostra 
come la sua attività quotidiana sia un contributo alla comunità e alla convivenza civile e rappresenta un patrimonio 
valoriale fondato sulla partecipazione, sul radicamento territoriale, sullo scambio intergenerazionale proprio del 
rapporto associativo e sul valore aggiunto (sociale, culturale e istituzionale) intrinseco al Terzo settore.
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I VALORI

La PA Humanitas di Scandicci è un’Associazione che fonda la sua attività istituzionale e associativa sui principi co-
stituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull’attività gratuita di volontariato.

Ha come valori di riferimento la solidarietà, il volontariato, la sussidiarietà, la democraticità, la libertà, la territoria-
lità e la partecipazione, e la sua mission, svolta gratuitamente, è l’assistenza rivolta alla comunità che si sviluppa in 
una dimensione ‘pubblica’, in accordo con gli enti locali.

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

Valori	
  
dell'Associazione	
  
Humanitas	
  di	
  
Scandicci	
  

PARTECIPAZIONE	
  

SOLIDARIETA'	
  
	
  

GRATUITA'	
  
	
  

LAICITA'	
  
	
  

Favorire	
  la	
  condivisione	
  attiva	
  di	
  ogni	
  
singolo	
  socio	
  e	
  volontario	
  
coinvolgendolo	
  nella	
  vita	
  associativa	
  e	
  
nei	
  momenti	
  istituzionali	
  per	
  l'impegno	
  
sociale	
  

Sentirsi	
  	
  parte	
  di	
  un	
  unico	
  movimento	
  e	
  
portare	
   avanti	
   questo	
   valore	
   con	
   un	
  
vicendevole	
   aiuto	
   anche	
   morale,	
  
condividendo	
   con	
   altri	
   le	
   opinioni,	
   i	
  
propositi	
   e	
   le	
   idee	
   che	
   ne	
   possono	
  
derivare,	
  nonché	
  le	
  responsabilità	
  
	
  

Considerare	
  ogni	
  persona	
  come	
  titolare	
  
di	
  diritti	
  di	
  cittadinanza,	
  favorire	
  la	
  
partecipazione	
  di	
  tutti	
  allo	
  sviluppo	
  
civile	
  della	
  società	
  
	
  

Lavoro	
  gratuito	
  inteso	
  come	
  impiego	
  di	
  
energia	
  fisica	
  e	
  mentale	
  diretta	
  alla	
  
produzione	
  di	
  beni	
  o	
  servizi	
  di	
  utilità	
  
sociale	
  con	
  l'obiettivo	
  di	
  assistere	
  la	
  
comunità	
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I SOCI

LE RISORSE

Tutti possono diventare soci dell’Associazione a condizione che ne condividano le finalità, ne rispettino lo Statuto 
e siano mosse da spirito di solidarietà.

I soci devono essere in regola con le quote associative, secondo le modalità stabilite dall’Assemblea.

I benefici di cui gode il socio sono fissati dal Consiglio Direttivo e riguardano i servizi promossi dall’Associazione e 
quelli ambulatoriali e di onoranze funebri della Fondazione PAS.

I soci si riuniscono nell’assemblea dei soci, che è presieduta dal Presidente dell’Associazione.

I soci che compongono l’assemblea devono essere in regola con il versamento della quota associativa.

L’Assemblea approva:

- il conto consuntivo e quello preventivo;

- la relazione del Presidente sul conto consuntivo e sul conto preventivo;

- l’ammontare delle quote associative annuali;

- le linee programmatiche dell’Associazione;

- i regolamenti dell’Associazione, uniformandoli alla natura partecipativa della stessa;

- le modifiche dello statuto;

- la costituzione, l’adesione o la partecipazione a società o enti per il conseguimento delle finalità sociali;

- le delibere su tutti gli argomenti sottoposti alla sua approvazione;

- la nomina della commissione elettorale per l’elezione del Consiglio Direttivo;

- la nomina dei soci onorari.
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I soci nel 2014, come si può vedere nella figura n. 1, sono 32.400, di cui 19.900 paganti e 12.500 esenti, ovvero i 
volontari, gli invalidi e gli over 70.

L’Humanitas quindi si attesta sempre come un’associazione di grandi capacità attrattive perché la qualità dei ser-
vizi offerti e delle attività socio-culturali, come si vedrà in seguito, è alta.

Figura 1. I soci 2014

Nella figura n. 2 si può notare come il trend di crescita in questi ultimi 3 anni sia concretamente positivo. Infatti, se 
nel 2013 i soci aumentavano di 3.500 unità, nel 2014 crescono di 2.200, con un aumento complessivo dal 2012 di 
5.700 persone, pari a quasi il 18%.

L’aumento dei soci, che possiamo sicuramente legare anche alla prossimità con la Fondazione PAS, che propone 
per le visite e le consulenze prezzi più bassi per i soci delle associazioni aderenti, è da ritenere un fatto molto posi-
tivo che dimostra quanto l’Humanitas si pone nei confronti della sfida di considerare i servizi socio sanitari e sociali 
come un punto d’incontro, un valore aggiunto alla solidarietà e al diritto di cittadinanza, che stanno alla base dei 
valori fondanti dell’associazione stessa.
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Figura 2. I soci dal 2012 al 2014

Per quanto riguarda la distribuzione per età (figura n. 3), la maggior parte dei soci, 18.300, ha un’età di oltre 60 
anni, segue la fascia dai 40 ai 60 con 9.600 soci.

Come negli anni passati ritroviamo la conferma che i soci dell’Associazione hanno un’età piuttosto elevata: questo 
dato, in continua crescita, impone all’Associazione una riflessione sulla terza e la quarta età e la dovrà spingere 
ad attuare e sperimentare azioni dirette di sviluppo di politiche rivolte alla popolazione anziana soprattutto nei 
riguardi di un’informazione completa dei servizi offerti e realizzati.

Figura 3. La distribuzione per età dei soci

Sulla distribuzione territoriale (figura n.4), i soci dell’Humanitas sono presenti, com’era immaginabile, per quasi 
23 mila unità nel comune di Scandicci, seguono con le presenze più numerose Firenze con 5.400 e Lastra a Signa 
con 1.500.
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I VOLONTARI

Figura 4. La distribuzione dei soci sul territorio

I soci possono diventare volontari non appena hanno compiuto 16 anni.

I volontari offrono liberamente e gratuitamente il proprio tempo libero dopo aver ottenuto l’idoneità psico-fisica 
e devono mantenere l’impegno di svolgere un servizio al mese per l’Associazione.

I volontari sono molto importanti per l’Humanitas; senza di loro non si potrebbero affrontare le migliaia di servizi 
l’anno che spaziano da quelli sociali, a quelli socio sanitari, passando per quelli di protezione civile. 

I volontari sono adeguatamente formati e di loro sono rispettate le competenze e le peculiarità in modo da inserirli 
al meglio nella loro funzione di sostegno ai cittadini che ne hanno bisogno; solo in questo modo, ovvero ascoltando 
i bisogni e leggendo le qualità dei volontari, si può creare un legame strettissimo con l’Associazione tale da render-
lo una vera e propria passione.

Il 2014, come si può vedere nella figura n. 5, conta un totale di 1.024 volontari, di cui 101 come nuove iscrizioni.
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Figura 5. I volontari suddivisi per genere e funzione

I volontari in servizio (che comprendono anche le nuove iscrizioni) sono complessivamente 948, di cui 413 femmi-
ne e 535 maschi, quelli a riposo sono 64 di cui 20 femmine e 44 maschi, 7 sono le volontarie in maternità e 5, di 
cui 3 femmine e 2 maschi, sospesi. 

Anche per quest’anno i maschi volontari sono più numerosi delle femmine, a testimoniare ancora una volta che 
quando i lavori di cura all’interno della famiglia di origine sono pressanti e molto presenti le donne hanno meno 
disponibilità di tempo per svolgere un lavoro volontario al di fuori delle mura domestiche.

Nella figura n. 6 sono rappresentate le qualifiche possedute dai volontari che hanno svolto i corsi interni. Risulta 
evidente che la maggior parte dei volontari possiede più di una qualifica che gli servirà per svolgere al meglio il suo 
lavoro che si tratti di servizi sociali, socio-sanitari, emergenza urgenza e di protezione civile.

La stragrande maggioranza dei volontari dell’Humanitas, ben 661 persone, ha la qualifica di soccorritore di livello 
base; così come ben 605 persone hanno la qualifica di autista (181 nell’emergenza, 191 nei servizi ordinari e 233 
in quelli sociali), quasi 300 volontari hanno la qualifica di accompagnatori nei servizi sociali. 

I settori in cui i volontari impegnano il loro tempo sono:

- trasporti socio-sanitari

- servizi sociali

- protezione civile

- formazione

- altre tipologie di servizio fra le quali le attività di sensibilizzazione e di formazione nei confronti della cittadinanza 
sulle materie inerenti alle attività e gli obiettivi dell’Associazione.



BILANCIO SOCIALE 2014

19

Figura 6. Suddivisione dei volontari per qualifica

I dipendenti che operano nell’Associazione sono 5:

MARCO ERMINI

Funzionario trasporti socio sanitari, responsabile magazzino sanitario, gestione automezzi, responsabile della se-
greteria istituzionale, amministrazione e programmazione dei servizi.

LUCIA MELCHIONDA

Da Settembre è referente nel nuovo ufficio Supporto e servizi aperto presso la sezione della Piana di settimo a 
seguito di una decisione del Consiglio Direttivo che ha valutato l’aumento delle attività e dei volontari della sezione 
stessa.

Funzionaria trasporti socio sanitari, responsabile della segreteria volontariato, turnistica e reperimento volontari, 
gestione ausili e servizio di centralino.

MARIO RONCA

Operatore del magazzino sanitario, gestione automezzi e collaboratore nei servizi.

ELISA RIGHI

Operatrice nella programmazione dei servizi e nella turnistica, nel reperimento dei volontari e servizio di centra-
lino.

ELISABETTA BONDI

Dal mese di novembre è stata assunta come nuova collaboratrice che si occupa di seguire i progetti dell’associazio-
ne tra cui “Questa casa non è un albergo” e “Orti in città”.

I DIPENDENTI
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Dal mese di febbraio operano all’interno dell’Associazione 10 ragazzi del Servizio Civile Nazionale: Albini Barbara, 
Lucatuorto Lorenzo, Palazzo Matteo, Beccattini Stefano, Frigenti Filippo, Carmagnini Francesco, Somigli Alessia, 
Greco Marco, Mannucci Gabriele e Palchetti Tommaso. I Volontari del servizio civile sono una risorsa importante 
per l’Associazione e per i volontari stessi dell’Humanitas; Il loro compito è quello di coadiuvare l’organizzazione 
dei trasporti e di svolgere servizi socio-sanitari. Dal mese di novembre 2014 ha iniziato il Servizio Civile Regionale 
Elisa Tazzioli.

	
		

	

		
	

	
	

	
	

		

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nella prima seduta, convocata dal Consigliere più anziano di età, a 
maggioranza assoluta dei voti e rimane in carica quattro anni, con la stessa scadenza del Consiglio Direttivo che 
l’ha eletto. 

Il Presidente, che presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, rappresenta l’associazione e compie tutti gli atti 
giuridici che impegnano l’associazione stessa; attua le delibere del Consiglio Direttivo e compie i conseguenti atti 
giuridici. 

L’attuale Presidente dell’Associazione è Mario Pacinotti, eletto nel 2009 per il primo mandato e successivamente 
confermato per il secondo mandato 2012 – 2016.
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      Funzioni del Consiglio Direttivo senza Commissione

IL SERVIZIO CIVILE

L’ORGANIGRAMMA

IL PRESIDENTE
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L’ORGANIGRAMMA

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo, eletto dai soci nelle forme e modalità previste dal Regolamento Generale, è composto da 
nove membri (soci anch’essi).

Il Consiglio Direttivo:

-	 dura in carica per quattro anni e i suoi componenti sono eleggibili per un massimo di due volte consecutive

-	 adotta tutti i provvedimenti necessari alla gestione dell’Associazione e nomina tra i consiglieri in carica: il pre-
sidente, il vicepresidente, i responsabili di commissioni e i responsabili dei settori.

L’attuale Consiglio Direttivo si è insediato il 20 giugno 2012, ha eletto il Presidente Mario Pacinotti e rimarrà in 
carica fino all’Assemblea ordinaria dei soci per il rinnovo del Consiglio Direttivo di aprile 2016.

Il Presidente è supportato nella predisposizione degli atti deliberativi per il Consiglio direttivo e in alcuni adempi-
menti amministrativi dall’Ufficio di Presidenza, composto dal Presidente, dal Vice Presidente e dall’Amministrato-
re.

Partecipano al Consiglio Direttivo, i componenti eletti nell’Assemblea dei soci dell’ottobre 2012, del Collegio dei 
probiviri e del Comitato di Revisione e Controllo, che rimangono in carica per tutta la durata del Consiglio direttivo.

La composizione del Consiglio Direttivo, del Comitato di Revisione e Controllo e del Collegio dei probiviri:

NOMINATIVO CARICA
Mario Pacinotti Presidente
Filippo Lotti Vice Presidente
Patrizia Frilli Consigliere
Gianni Mugnai Consigliere
Margherita Negro Consigliere
Massimiliano Cantini Consigliere
Sergio Lanini Consigliere
Silvano Rorandelli Consigliere
Delia Comeni Consigliere
Paolo Alfani Responsabile Sez. Scandicci
David Cardini Responsabile Sez. Piana di Settimo
- Responsabile Sez. San Vincenzo a Torri
Paolo Nacci (subentrato a Paolo La Cava nel 
2014)

Presidente Comitato Revisione Controllo

Mario Garuglieri Membro Comitato Revisione e Controllo
Pietro De Lucia Membro Comitato Revisione e Controllo
Renato Romei Presidente Collegio dei probiviri
Lorenzo Bertolani Membro Collegio dei probiviri
Oris Landi Membro Collegio dei probiviri

Le Commissioni di settore attualmente presenti e operanti sono:

-	 la Commissione Servizi Sociali 

-	 la Commissione formazione

-	 la Commissione Protezione civile 

-	 la Commissione Trasporti socio sanitari 



BI
LA

NC
IO

 SO
CI

AL
E 

20
14

22

LE RISORSE ECONOMICHE

I Comitati di sezione rappresentano i volontari iscritti alla propria sezione e propongono al consiglio le delibere 
inerenti l’attività dei volontari. Indirizzano e verificano lo svolgimento dei servizi e il reperimento dei volontari, 
gestiscono l’attività ricreativa, curano l’organizzazione dei corsi di formazione, indicano un nominativo tra i com-
ponenti del comitato di sezione per ogni settore d’intervento.

Ogni Sezione ha un Comitato di sezione con un proprio responsabile e propri referenti con deleghe al sociale, alla 
protezione civile, ai trasporti socio-sanitari, alla formazione, alle attività ricreative, ai servizi, ecc.

I componenti eletti durano in carica 4 anni e si riuniscono normalmente una volta il mese.

I responsabili partecipano al Consiglio direttivo senza diritto di voto.

Dal 2014 la gestione della sezione della sezione di San Vincenzo è temporaneamente affidata dal Consiglio diretti-
vo ad un gruppo di volontari attivi in quella zona, poiché non è stato più riunito il precedente Comitato di sezione.

E’ responsabile dello svolgimento dei servizi ad esso affidati dal consiglio direttivo ed è responsabile del reperi-
mento dei volontari per i servizi stessi. 

L’ufficio ogni giorno organizza il trasporto di 33 ragazzi diversamente abili, affidati delle centrali Esculapio e Cos.  

Organizza il trasporto sanitario d’emergenza e ordinario ed il trasporto per i soci che richiedono l’accompagnamen-
to a visite mediche e, inoltre hanno il compito di garantire la copertura dei servizi sanitari (ordinari, delta India).

               Predispone tutta la documentazione necessaria ed è responsabile della segreteria generale dei 	 volontari infine 
supporta le attività del consiglio direttivo, dei comitati di sezione e dei consiglieri 	 responsabili dei settori.

La comparazione dei due bilanci consuntivi vede nettamente un utile più alto nel 2014, pari a 162.300,46 a fronte 
di un utile nel 2013 di 93.754,17.

Nel 2014 a fronte di minori ricavi che fanno capo soprattutto alle quote sociali, alle convenzioni per la gestione dei 
servizi, e alle donazioni si è registrato una notevole diminuzione dei costi.

Anche il bilancio di quest’anno dimostra la solidità e la positività dell’Associazione che potrà così aspirare a una 
maggiore efficienza e innovazione nei settori sociali e istituzionali. 

I COMITATI DI SEZIONE

L’UFFICIO SUPPORTO AI SERVIZI (USS)
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LE RISORSE ECONOMICHE

LE SEDI

Figura 7. Bilancio consuntivo: confronto 2013 - 2014

 

	
  
SEDE	
  CENTRALE	
  -­‐	
  VIA	
  BESSI,	
  2	
  a	
  Scandicci	
  -­‐	
  TEL.	
  055-­‐7363400	
  

Orario	
  di	
  apertura	
  al	
  pubblico:	
  dal	
  lunedì	
  al	
  venerdì	
  dalle	
  ore	
  7	
  alle	
  ore	
  19.	
  
	
  Il	
  sabato	
  dalle	
  ore	
  7	
  alle	
  ore	
  14.	
  

Aperti	
  24	
  ore	
  su	
  24	
  ogni	
  giorno	
  per	
  il	
  servizio	
  di	
  emergenza	
  118.	
  
Altri	
  servizi:	
  

Protezione	
  civile	
  tel.	
  055-­‐7363412.	
  È	
  aperta	
  in	
  base	
  alle	
  esigenze.	
  
Ufficio	
  AVIS	
  
Servizio	
  118	
  
Nosotras	
  

Fondo	
  essere	
  
Centro	
  anziani	
  
Parco	
  Mezzi	
  
Magazzini	
  
Giardino	
  

	
  

	
   Sede	
  di	
  San	
  Vincenzo	
  a	
  Torri	
  -­‐	
  Via	
  San	
  Niccolò,	
  2	
  a	
  Scandicci	
  -­‐	
  tel.	
  055-­‐769090	
  
L'apertura	
  è	
  in	
  base	
  alla	
  disponibilità	
  dei	
  volontari	
  

	
   Centro	
  Ascolto	
  Osiride	
  -­‐	
  via	
  Poccianti	
  a	
  Scandicci	
  -­‐	
  tel.	
  055-­‐256600	
  
Servizio	
  di	
  ascolto	
  per	
  persone	
  con	
  disagi	
  sociali	
  

L'apertura	
  è	
  in	
  base	
  agli	
  appuntamenti	
  
	
  
	
  
	
  

	
   Sede	
  Piana	
  di	
  Settimo	
  –	
  Badia	
  a	
  Settimo	
  -­‐	
  tel.	
  055-­‐0461524	
  
È	
  aperta	
  tutti	
  i	
  giorni	
  

Dalle	
  ore	
  7.00	
  alle	
  ore	
  24.00	
  



BI
LA

NC
IO

 SO
CI

AL
E 

20
14

24

I mezzi dell’Associazione sono strumenti molto importanti perché utilizzati nella stragrande maggioranza dei servi-
zi. La Protezione Civile dispone di 3 mezzi dedicati. In totale, l’associazione dispone di 22 mezzi.

Sede Centrale

6 ambulanze

5 auto

2 mezzi attrezzati

4 pulmini di cui 3 con pedana elet-
trica per carrozzine

Sede San Vincenzo a Torri

1 auto

Sede Piana di Settimo

2 ambulanze

1 auto

1 mezzo attrezzato

L’attività di formazione rappresenta un settore nel quale l’Humanitas di Scandicci da sempre ha concentrato molte 
delle sue energie e risorse e tale investimento è finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

• favorire lo sviluppo e il potenziamento delle competenze necessarie dei nostri volontari affinché rispondano al 
meglio ai bisogni del territorio

• valorizzare e sostenere lo sviluppo delle capacità del singolo volontario per fare crescere l’associazione.

L’attività di formazione ha quindi la finalità di attivare un processo di crescita dell’Associazione attraverso la quali-
ficazione dei volontari.

L’Humanitas si propone il compito di rispondere ai bisogni sanitari e sociali della collettività, senza discriminazione 
di fede religiosa e politica, di sesso e di razza. Le risposte a questi bisogni sono compiute dai nostri volontari che 
nel proprio tempo libero decidono di dedicarsi ad un’attività di solidarietà.

La formazione dei volontari è quindi uno degli obiettivi primari dell’Associazione. 

Ogni persona deve avere la garanzia di ricevere un soccorso qualificato e con le tecniche più appropriate. Di qua-
lunque tipologia sia l’evento con cui ci si deve rapportare, non è più accettabile l’improvvisazione e la buona vo-
lontà del Volontario soccorritore, ma è necessario essere preparati ad affrontare le situazioni con professionalità.

Conoscere la tecnica e i protocolli operativi sono alla base della Formazione del Volontario.

Oltre alla formazione dei Volontari, l’Humanitas di Scandicci si propone anche di far crescere una coscienza di civile 
solidarietà anche all’esterno, organizzando incontri con i ragazzi delle Scuole Medie e Superiori e le associazioni 
sportive e ricreative del territorio.

I MEZZI

LA FORMAZIONE DEI VOLONTARI

LE ATTIVITA’

L’Associazione organizza corsi interni per volontari (grafico n. 8) così suddivisi per ambiti:

Ambito Sanitario: Livello base, Livello avanzato. BLS-D e Re-training Livello Avanzato. Corso per Autisti di mezzi di 
emergenza.

Ambito Protezione civile: Corso servizio piena, Tecniche utilizzo motosega, Anti-incendio boschivo, montaggio 
campo, cartografia, guida mezzi, BLS laico e accenni di trauma.

Ambito Sociale: Conoscenza dell’Associazione, Sistema emergenza 118, Norme di comportamento in caso di emor-
ragie, crisi epilettiche, trauma lieve e perdita di coscienza, Norme di comportamento per l’approccio e l’assistenza 
alla deambulazione, alla disabilità, presidi e attrezzatura, l’anziano fragile e si suoi bisogni, la disabilità, il Centro 
di Ascolto Osiride

Ambito cittadinanza: si sono realizzati corsi per i ragazzi della Scuola Russell Newton e Ginori Conti, per alcune 
maestre e bambini di Scuole di Scandicci e di Firenze.

I nostri 34 formatori si suddividono in 16 nel settore sanitario, 8 autisti, 6 nella protezione civile e 4 nel sociale.

Figura 8. Volontari formati con corsi interni

Il piano dell’offerta formativa del 2014

Mese  Nome del corso Descrizione Tipologia dei parteci-
panti

Gennaio Livello avanzato Sostegno di base 
alle funzioni vitali 
per interventi di 
Primo Soccorso, 
in ottemperanza 
alla Legge 25/01

Volontari di livello 
base

Maggio Livello base Sostegno di base 
alle funzioni vitali 
per interventi di 
Primo Soccorso, 
in ottemperanza 
alla Legge 25/01

Nuovi volontari
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LE ATTIVITA’

L’Associazione organizza corsi interni per volontari (grafico n. 8) così suddivisi per ambiti:
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maestre e bambini di Scuole di Scandicci e di Firenze.

I nostri 34 formatori si suddividono in 16 nel settore sanitario, 8 autisti, 6 nella protezione civile e 4 nel sociale.

Figura 8. Volontari formati con corsi interni

Il piano dell’offerta formativa del 2014

Mese  Nome del corso Descrizione Tipologia dei parteci-
panti

Gennaio Livello avanzato Sostegno di base 
alle funzioni vitali 
per interventi di 
Primo Soccorso, 
in ottemperanza 
alla Legge 25/01

Volontari di livello 
base

Maggio Livello base Sostegno di base 
alle funzioni vitali 
per interventi di 
Primo Soccorso, 
in ottemperanza 
alla Legge 25/01

Nuovi volontari
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Maggio Corso volontari del 
settore sociale

Volontari sociale

Maggio Corso Protezione ci-
vile

Servizio di pie-
na, guida mezzi, 
montaggio cam-
po, cartografia; 
BLS laico, accenni 
sul trauma

Volontari Protezione 
civile

Settembre BLSD Come disposto 
dall’Azienda Sani-
taria Firenze: 118 
in collaborazione 
con ANPAS, C.R.I. 
e Misericordie

Volontari di livello 
avanzato

Settembre Re-training livello 
avanzato

Corso di aggiorna-
mento obbligato-
rio ogni 2 anni in 
ottemperanza alla 
Legge regionale 
Toscana 25/01

Volontari di livello 
avanzato

Settembre Corso autisti Corso autisti mez-
zi di emergenza

Volontari di livello 
base

Ottobre Re-training BLSD Corso di aggior-
namento

Volontari di livello 
avanzato esecutori 
PAD

Ottobre Re-training livello 
avanzato

Corso di aggiorna-
mento obbligato-
rio ogni 2 anni in 
ottemperanza alla 
Legge regionale 
Toscana 25/01

Volontari di livello 
avanzato

Ottobre Livello base Sostegno di base 
alle funzioni vitali 
per interventi di 
Primo Soccorso, 
in ottemperanza 
alla Legge 25/01

Nuovi volontari

Novembre Re-training livello 
avanzato

Corso di aggiorna-
mento obbligato-
rio ogni 2 anni in 
ottemperanza alla 
Legge regionale 
Toscana 25/01

Volontari di livello 
avanzato
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I TRASPORTI SOCIO SANITARI

La legge regionale della Toscana n. 70/2010 disciplina il trasporto sociosanitario che è una delle attività principali 
della nostra Associazione. Il trasporto per le persone disabili nei centri di socializzazione è regolato da una con-
venzione con la Società della Salute Nord Ovest. Inoltre sono svolti anche trasporti di privati verso l’Ospedale di 
Careggi.

La classificazione dei servizi di trasporto è suddivisa in:

- il servizio di emergenza urgenza: INDIA 2 impiega giornalmente circa 15 volontari; DELTA 55 impiega circa 3/4 
volontari a giorno; DELTA 21 impiega 6 volontari al turno. Questo servizio si realizza presso la sede centrale di Scan-
dicci con 2 ambulanze INDIA 2, ambulanza infermieristica disponibile 24 ore al giorno e, DELTA 21 che, da luglio, 
viene svolta a mesi alternati con l’Humanitas di Firenze durante l’orario dalle ore 20 alle ore 8. Nella sede della 
Piana di Settimo il servizio di emergenza – urgenza in convenzione con il 118, è svolto dalla DELTA 55 operativa 
tutti i giorni dalle 14 alle 20:00.

- il trasporto ordinario: da e per casa di cura o altri istituti per le persone disabili, per chi deve seguire visite medi-
che e terapie. Impiega giornalmente circa 12/14 volontari;

- il trasporto sociale effettuato per conto della Società della Salute: convenzionato con SDS, per consentire la 
frequenza presso i centri diurni, le scuole, i centri sanitari delle persone disabili. Impiega giornalmente circa 35 
volontari;

- il trasporto per i soci: specialmente anziani, che chiedono di essere accompagnati per controlli sanitari e terapie, 
dove non c’è bisogno dell’ambulanza. Impiega giornalmente circa 15 volontari.

Complessivamente i servizi socio sanitari nel corso del 2014 (fig.9) sono 22.325 di cui 3.436 di emergenza effettuati 
dalle ambulanze con volontari soccorritori e da quella con professionista a bordo, 4.082 ordinari (come per esem-
pio dimissioni e trasferimenti) effettuati dalle ambulanze con a bordo volontari soccorritori e 14.807 di trasporto 
sociale con mezzi attrezzati e automobili effettuati con i volontari del sociale.

I trasporti aumentano rispetto al 2013 di 1.394 servizi. Anche questo dato arricchisce la prima qualità dell’Asso-
ciazione che quotidianamente deve gestire e organizzare i volontari e i mezzi per soddisfare i bisogni dei soci e dei 
cittadini in modo esteso su tutti i territori che abbraccia.

La prima differenza che balza agli occhi fa riferimento ai servizi di trasporto sociale che aumentano di 3.100 proprio 
perché danno risposte a persone che sono non solo in difficoltà fisica ma anche economica e sociale. Insomma il 
trasporto sociale garantito dall’Humanitas di Scandicci assicura un servizio essenziale proprio perché è fortissima 
la presenza di volontari al suo interno che rappresentano il senso della costruzione di una comunità solidale contro 
l’isolamento.
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Figura 9. I servizi socio sanitari

Il ruolo del volontariato durante un’emergenza ha un ruolo importante.

La normativa nazionale attualmente in vigore richiama principalmente le affermazioni racchiuse nell’art. 18 della 
Legge 225/1992 attraverso il relativo regolamento di attuazione emanato con DPR 613 del 21.09.1994 e successi-
vamente abrogato con DPR n. 194 dell’8 febbraio 2001. L’esperienza di protezione civile svolta dalle associazioni 
viene oggi articolata in opere complementari, ma distinte: 

1.	 la previsione e la programmazione

2.	 la prevenzione e la presenza sul territorio

3.	 l’allertamento nella fase di rischio ed emergenza 

4.	 l’intervento e il soccorso.

Si è, perciò, passati dal volontariato occasionale, messo in campo durante gli stati di calamità, fortemente emotivo, 
anche se spettacolare e romantico alla necessità di un volontariato organizzato, attrezzato, addestrato, autosuffi-
ciente.

La protezione civile dell’Humanitas che si costituisce dal 1994 da sempre cerca di fronteggiare ogni intervento 
richiesto con la massima professionalità, utilizzando strumenti e macchine che si stanno rendendo ancora più 
efficienti e sicure.

Il Settore Protezione Civile dell’Humanitas ha sempre lavorato con dedizione e forte impegno anche nel 2014. Di 
seguito sono elencati gli interventi più significativi che i volontari hanno portato a termine nel corso dell’anno. 

GENNAIO

Comune di Scandicci: festa di Capodanno in piazza e festa della Befana nella Sezione “PIANA DI SETTIMO”.

MARZO 

Comune di Stazzema: Esercitazione ANPAS “Monte Forato” 

MAGGIO 

LA PROTEZIONE CIVILE
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GLI EVENTI E I PROGETTI

Inaugurazione nuova sede “PIANA DI SETTIMO”. 

GIUGNO 

Comune di Vaglia: Esercitazione rischio ferroviario, illuminazione e logistica all’evento “BADIA TRACIMA”.

NOVEMBRE 

Alluvione Massa Carrara. Corso per 10 nuovi volontari del “Servizio di Piena”. 

DICEMBRE Mercatino di Natale organizzato dalla costituenda Pro-Loco “ENTI TERRITORIALI DELLA PIANA”. 

Gli impegni della Protezione Civile nell’anno 2014 

MEZZI VOLONTARI ORE IMPIEGATE
Trasporto mate-
riali, montaggi 
tendoni, varie

21 55 3.614

Viabilità 23 90 5.513
Servizi per comu-
ne di Scandicci 
(fiera ed eventi 
straordinari)

39 216 51.624

Servizi per Pro-
vincia (servizio di 
piena)

11 25 1.163

Servizio per Re-
gione Toscana 
(servizio Antin-
cendio)

23 62 310

Manifestazioni 
culturali e spor-
tive

47 220 3.890

Emergenze 23 63 7.497
Esercitazioni e 
addestramento

15 49 16.206

Totale 187 967 163.428

2 Aprile 2014 - VIVA POOH OFFICIAL TRIBUTE BAND IN CONCERTO presso il teatro Aurora di Scandicci.

Il Viva Pooh official tribute band in concerto ha visto la straordinaria partecipazione di Red Canzian e il ricavato del-
la vendita dei biglietti è stato devoluto al sostegno del progetto “Ora con Noi” per la costruzione di una struttura 
residenziale a carattere comunitario per persone adulte disabili.

1 maggio 2014 - Sagra della Schiacciata all’olio 

L’Humanitas, per il settimo anno consecutivo, ha organizzato la consueta sagra della schiacciata all’olio. La manife-
stazione come sempre si è svolta presso la Pinetina di Via Bessi, dalle 9 alle 20. 

Il ricavato è stato devoluto al progetto “ORA con NOI”, per la costruzione di una comunità di alloggio per ragazzi 
disabili. 
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18 Maggio 2014 - Inaugurazione della Sezione di Piana di Settimo.

La Sezione è stata inaugurata presso i locali adiacenti alla casa del popolo di Badia a Settimo, in Via dell’Orto. Per 
quella giornata sono state organizzate dai volontari Humanitas numerose iniziative, quali: il mercato straordinario 
lungo Via dell’Orto, la dimostrazione di soccorso con la partecipazione dei VV.FF, la partita di calcio storico e infine 
taglio del nastro della nuova sezione. Durante la cerimonia è stato inaugurato un nuovo pulmino adibito a traspor-
to di persone, potuto acquistare grazie alla donazione del signor Alduini.

15 luglio 2014 - Open City – Scandicci estate 2014

In occasione dell’Open City – Scandicci estate 2014, l’Humanitas di Scandicci in collaborazione con il comune di 
Scandicci ha organizzato il coro dell’università di Pisa, CARMINA BURANA di Carl Orff, in piazza della Resistenza.

4 Agosto 2014 – 70° anniversario della Liberazione di Scandicci.

70 anni fa tra i filari di viti e olivi di San Michele a Torri, una cruenta battaglia contrappose alleati e tedeschi. Un 
battaglione di neozelandesi, con poca conoscenza dei luoghi e delle ragioni profonde della lotta, diede il sangue 
per la nostra libertà. Il 4 agosto 2014, dalle 18 sono stati ripercorsi i luoghi simbolo delle violenze nazifasciste del 
luglio del ’44 che ebbero come tristi protagonisti uomini e donne, bambini e giovani. 

“Ricordiamoli e continuiamo a raccontare le loro storie, poiché da queste riparte la costruzione del nostro futuro, 
non consolatorio ma fatto di vero lavoro, di riscatto sociale, di crescita”. Queste parole sono state dette del Sindaco 
Sandro Fallani per l’invito a partecipare alle celebrazioni per il 70esimo Anniversario della Liberazione di Scandicci. 
Le iniziative si sono terminate  con la Cena della Liberazione nei Giardini dell’Humanitas.

24 agosto 2014 - 14° Trofeo Humanitas – 6° Memorial Albergati Moreno. La gara podistica è stata organizzata dalla 
sezione di San Vincenzo a Torri.

Fiera di Scandicci 4/12 ottobre

Anche l’Humanitas di Scandicci, come ogni anno, è stata presente alla fiera, con i  Volontari del soccorso e di pro-
tezione civile che hanno garantito assistenza sanitaria e viabilità. Nella giornata conclusiva della Fiera sono stati 
estratti i premi della Lotteria del Soccorso 2014 organizzata dall’Humanitas. Il ricavato è servito per l’acquisto di 
mezzo per la protezione civile.

Spegni la TV e vieni con noi – 14esima edizione

Come ogni anno, nel mese di giugno si sono realizzate le iniziative presso la Pinetina Humanitas di Via Bessi che 
hanno visto una commedia teatrale, l’organizzazione di aperitivi con musica e grande tombola. Il ricavato di tutte 
le iniziative effettuate nel giardino sono state destinate al progetto “ORA CON NOI”.

Progettazione sociale

Progetto “Questa casa non è un albergo”

Nel 2014 si è sviluppato il progetto rivolto ai ragazzi con età compresa tra i 14 e i 18 anni. Il gruppo si è riunito in tre 
incontri pomeridiani settimanali, coordinato da figure professionali e supportato dai volontari dell’Humanitas di 
Scandicci. Il gruppo ha svolto attività ludico-ricreative e formative, volte ad aumentare la responsabilità del singolo 
sulle tematiche della solidarietà e del volontariato. I giovani si sono resi protagonisti ideando e costruendo attività 
per l’Associazione e per i coetanei coinvolgendoli e motivandoli all’azione volontaria. Lo spazio giovani “Under 18” 
è stato aperto dal 20 febbraio al 30 giugno 2014, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 16 alle ore 19 
presso i locali della P.A. Humanitas di Scandicci.
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22 luglio 2014 - Missione Umanitaria in Serbia.

L’Humanitas di Scandicci – Settore Protezione Civile ha risposto alla richiesta del Console della Repubblica di Serbia 
inviando 5 volontari che hanno fatto un viaggio umanitario per il trasporto di generi alimentari e vestiario desti-
nati alla popolazione duramente colpita dalle recenti alluvioni. La merce è stata consegnata all’Ambasciata della 
Repubblica di Serbia direttamente alla CARITAS di Sabac. 

Ragazzi BAR..ella  

Anche quest’anno il chiosco situato nella Pinetina di Via Bessi, è stato gestito dai ragazzi del centro diurno il Faro. Il 
progetto è alla sua quarta edizione e la sua finalità è di accompagnare i ragazzi in un percorso di crescita graduale 
e continua. Il BAR…ella è stato aperto dal lunedì al venerdì con i seguenti orari: 8.30-11.30 e 14.00-19.00. 

Il Gran cuore dell’Humanitas: a lezione di defibrillatore

Dal 17 febbraio 2014 si è svolto il corso di formazione di BLSD destinato a 30 agenti di polizia municipale del 
comune di Scandicci. Il corso prevede l’abilitazione dei corsisti all’utilizzo del defibrillatore semi-automatico, un 
dispositivo che può essere utilizzato anche da personale non sanitario durante le manovre di rianimazione cardio 
polmonare. Il progetto formativo è in continuità con il progetto “Aiutalo a non fermarsi” dove l’Humanitas, in col-
laborazione con il CESVOT, ha installato defibrillatori in punti strategici del comune di Scandicci (per esempio la 
piscina comunale, le scuole, il palazzo comunale) e formato gli operatori dei vari enti.

Centro servizi anziani

Il servizio è attivo dal 1° ottobre 2013 e vede la partecipazione di 12 Volontari. Il centro, che si rivolge ad anziani 
con più di 75 anni e offre servizi di accompagnamento domiciliare, compagnia telefonica, piccole prestazioni in-
dividuali, è presente presso la sede centrale dell’Associazione lunedì, mercoledì e venerdì dalle 09,00 alle 12,00.

Ora con noi

Il progetto “Ora con noi, un futuro per i disabili” coinvolge l’Humanitas di Scandicci in collaborazione con l’associa-
zione Cui i Ragazzi del Sole, per la realizzazione di una comunità alloggio protetta presso i locali della Casa del po-
polo di Badia a Settimo per inserire in un contesto residenziale 12 persone disabili cui viene a mancare il sostegno 
della famiglia o di cui la famiglia non può farsene carico.

Fondo Essere

Lo Sportello del Fondo Essere è di aiuto sociale per combattere la povertà di famiglie e persone sole, cerca di dare 
fiducia alle persone intraprendenti e di creare una comunità solidale. Lo sportello è aperto il mercoledì dalle 17,00 
alle 19,00 nella sede di Scandicci e il giovedì dalle 17,00 alle 19,00 nella sede della Piana di Settimo.

Orti in città

Humanitas Scandicci, C.U.I. I ragazzi del sole e Slow Food realizzeranno un orto negli spazi attualmente abbando-
nati davanti Villa Doney a Scandicci. Oltre cinquemila metri quadri dove saranno coltivate verdure, erbe aroma-
tiche e ortaggi, per un progetto di ristorazione dove veder impiegati persone diversamente abili. L’orto ospiterà 
anche attività culturali, di ristorazione e ricreative, avrà una zona dedicata alla coltivazione di erbe aromatiche, 
un’area palustre dove far crescere il vinco, materia prima per l’intreccio di cesti e cestini, un’area per gli alberi da 
frutto e la “macchina dell’acqua” che tornerà ad essere utilizzabile. Tutto coltivato in modo biologico seguendo la 
stagionalità dei prodotti. Tra le idee che abbiamo in ponte, anche la realizzazione di un micro-birrificio artigianale 
e di un Mercato della terra.
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La Fondazione PAS in questi pochi anni dalla sua nascita ha incontrato un contesto sociale completamente mutato per 
effetto della crisi economica che sta attraversando il Paese e delle scelte del sistema pubblico di riduzione di risorse per i 
servizi ai cittadini in ambito socio-sanitario.

In questo quadro la Fondazione PAS si è orientata quindi a progettare e realizzare servizi per le comunità nelle quali ope-
rano le Pubbliche Assistenze aderenti e partner.

Nei prossimi anni pertanto ci attende la sfida che la Fondazione saprà gestire attraverso la sua funzione di mutualità, tesa a 
recuperare i valori che stanno alla base delle nostre associazioni. I servizi e le prestazioni che vengono offerti ai nostri soci 
e a tutti i cittadini in un’ottica solidaristica rafforza ulteriormente la nostra natura no-profit. La mutualità che s’integra con 
il servizio sanitario pubblico ci consente di superare la logica del presidio dove trovare le singole prestazioni per giungere 
a offrire veri e propri percorsi di cura interdisciplinare ai nostri soci.

Per questi motivi la nostra Fondazione sta rafforzando ulteriormente il suo mandato con gli obiettivi di:

- costruire una comunità solidale e di individuare risposte concrete nella gestione dei servizi e d’iniziative di carattere so-
ciale e di prevenzione;

- promuovere politiche e azioni di cambiamento sociale soprattutto in ambito socio-sanitario e sociale;

- costruire coesione e radicamento sociale attraverso la promozione e la creazione di reti di solidarietà e servizi e presta-
zioni socio sanitarie e sociali innovative.

Dicembre 2011

Si costituisce, a seguito delle decisioni dei soci dell’Humanitas di Scandicci e dell’Humanitas di Firenze, la Fondazione 
Pubbliche Assistenze PAS, che ha come finalità la promozione dei valori dell’associazionismo democratico italiano e dell’U-
nione Europea e persegue, quindi, esclusivamente fini di utilità sociale. Alla Fondazione sono conferite le attività e le stru-
mentazioni necessarie per gli ambulatori e il servizio di onoranze funebri ed è trasferito il relativo personale dipendente.

Agosto 2012

La Regione Toscana termina il processo di riconoscimento e la Fondazione PAS avvia la sua attività negli ambulatori di 
Scandicci e di Firenze.

Dicembre 2013

La Croce Azzurra di Pontassieve aderisce alla Fondazione PAS.

Luglio 2014

La Croce Azzurra di Pontassieve avvia la sua attività negli ambulatori di Pontassieve.

Ottobre – Dicembre 2014

Protocollo d’intesa con la Pubblica Assistenza di Campi Bisenzio per la realizzazione di una struttura poliambulatoriale. 

Accordo con la Fratellanza Popolare di Peretola per la realizzazione di una struttura poliambulatoriale. 

STORIA

LA FONDAZIONE PAS
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LA MISSION

GLI ORGANI DELLA FONDAZIONE

Protocollo con l’Associazione Volontariato Grevigiano per la realizzazione di una struttura poliambulatoriale per l’attività 
di specialistica diagnostica.

La Fondazione persegue i suoi scopi istituzionali e si propone di conseguire benefici di pubblica utilità nel settore dei servizi 
sociali, dell’attività assistenziale, dell’attività sociale, dell’attività sanitaria e socio-sanitaria, del soccorso, della prevenzio-
ne, diagnosi, cura e riabilitazione della persona e in tutte le attività correlate al sostegno, all’assistenza e ai servizi alla 
persona nel momento della morte.

	
	                             

		

Resta in carica 4 anni e i consiglieri posso-
no essere riconfermati per un massimo di 

3 mandati consecutivi
Il Consiglio di Amministrazione

Ci sono 3 componenti effettivi nominati dal 
Consiglio di Amministrazione che designa 
anche il Presidente stesso. Resta in carica 

per 4 esercizi e i suoi componenti possono 
essere rieletti.

Il Collegio dei Revisori dei conti



BI
LA

NC
IO

 SO
CI

AL
E 

20
14

34

        Funzioni del Consiglio d’Amministrazione

               Composizione del Consiglio di Amministrazione

NOMINATIVO CARICA
Mario Pacinotti Presidente
Luciano Cardinali Vice Presidente
Antonio Amabile Vice Presidente
Filippo Lotti Consigliere 
Gianni Mugnai Consigliere
Giulio Cicali Consigliere
Paolo Nacci (subentrato a Patrizia Frilli nel 2014) Consigliere
Giuseppe D’Eugenio Consigliere
Sergio Curradi Consigliere
Nicola colombo Consigliere
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Il personale dipendente della Fondazione cresce anche nel 2014 di ben 10 unità. 

Nel grafico sottostante è possibile notare un trend di crescita importante nel triennio 2012 – 2014 che evidenzia come in 
soli 2 anni la Fondazione PAS abbia incrociato non solo i bisogni socio sanitari dei soci e dei cittadini, ma ha avuto la ca-
pacità di aumentare le risorse di personale di tipo amministrativo e specialistico per migliorare le risposte dei servizi che 
vengono offerti.

Figura 10. La crescita del personale dipendente dal 2012 al 2014

     Dal 2012 al 2014 la Fondazione PAS passa da 2 a 6 sedi.

     Sede di Scandicci - Via Bessi n. 2 e via del Botteghino, 380 a Badia a Settimo

     Febbraio 2014 - Accreditamento per il rilascio delle certificazioni sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento;

     Maggio 2014 – Autorizzazione Servizi Medicina dello Sport e Cardiologia – Esame ergometrico;

     Ottobre 2014 – Autorizzazione RM settoriale

     Dicembre 2014 – Apertura punto di prelievo di Nuova Igea Srl presso la sede.

IL PERSONALE

LE SEDI, LE NUOVE DISCIPLINE E I SERVIZI ATTIVATI

I DATI
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Sede di Pontassieve – Via di Rosano, 17 e Via Trieste, 32 a Montebonello

Gennaio 2014 – Ampliamento locali e discipline di Chirurgia generale, Allergologia e immunologia, Geriatria, Ematologia, 
Psichiatria

Apertura della Diagnostica per Immagini (Rx tradizionale e ortopantomografo)

Ottobre 2014 – Apertura locali di Via Trieste a Montebonello 

Discipline di Dermatologia e venereologia, Oftalmologia, Angiologia, Cardiologia

Novembre 2014 – Ampliamento discipline di Neuropsichiatria infantile e Medicina dello Sport;

Nel mese di Gennaio 2015 gli ambulatori hanno ottenuto l’accreditamento della disciplina di Medicina dello Sport di se-
condo livello.

Sede di Firenze – Via San Bartolo a Cintoia, 20H/3 e via Duccio da Boninsegna, 54

Gennaio 2015 – Avviata la linea PAS Kids, dedicata ai bambini da zero a 14 anni.

Scandicci, via G. Bessi, 2

Scandicci (Badia a Settimo), via del Botteghino, 380

Firenze, via San Bartolo a Cintoia, 20

Firenze, via Duccio da Boninsegna, 54

Pontassieve, via di Rosano, 17

Pontassieve (Montebonello), via Trieste, 32

I servizi offerti dalla Rete PAS della Fondazione PAS, descritti ampiamente nel sito web www.retepas.com , permettono ai 
soci e ai cittadini di trovare standard ottimali e specialisti molto qualificati con un profilo tariffario calmierato e senza liste 
d’attesa.

La rete PAS, grazie alla forte e capillare presenza territoriale delle Pubbliche Assistenze, e agli oltre 40.000 soci complessivi, 
può garantire un impegno costante e di qualità, caratterizzato da una notevole facilità d’accesso: il cittadino, attraverso 
una semplice chiamata al Numero Unico PAS 055 71.11.11, potrà prenotare il servizio ambulatoriale più adatto e al più 
presto disponibile nelle sedi della Rete, con un conseguente risparmio economico e di tempo, vista la riduzione per le liste 
d’attesa e l’estrema semplicità con cui è possibile raggiungere gli ambulatori. Il servizio prenotazione è aperto anche il 
sabato pomeriggio.

La Rete PAS garantisce i servizi distribuiti nelle sedi ambulatoriali dove oltre 150 professionisti offrono consulenze specia-
listiche.

I SERVIZI OFFERTI

GLI AMBULATORI
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Il Servizio di Onoranze Funebri è offerto da Humanitas Onoranze Funebri marchio della Fondazione Pubbliche Assistenze 
che raccoglie le sedi, agenzia, di:

Piazza Cioppi, 5 – 50018 Scandicci (FI) Tel. 055 255667 (attivo h 24)

Viale Talenti, 160 – 50018 Firenze Tel. 055 780986 (attivo h 24)

Sito web: www.humanitas-onoranzefunebri.it

La Fondazione Pubbliche Assistenze da oltre 40 anni mette a disposizione l’esperienza di solidarietà e prossimità del Mo-
vimento delle Pubbliche Assistenze, è senza scopo di lucro e reinveste la totalità dei profitti in servizi per la collettività.

Il personale della Fondazione cura l’intera organizzazione del servizio funebre.

Humanitas Onoranze Funebri garantisce la presa in carico del servizio funebre dal primo intervento, sino alla sepoltura; 
la pubblicazione di necrologi su tutte le testate locali e nazionali; la gestione delle procedure di cremazione e di ogni altra 
pratica amministrativa connessa.

I numeri del servizio di onoranze funebri

Nel 2014 il servizio funebre, gestito dall’Humanitas di Scandicci e dall’Humanitas di Firenze, ha realizzato 1.126 servizi. Nel 
2013 si era attestato su 1.077.

Gli accessi alle prestazioni ambulatoriali

L’accesso dell’utente comincia con la prenotazione della prestazione, fino all’erogazione del servizio e termina con l’ero-
gazione dei referti. 

Nel corso del 2014 gli accessi complessivi ai poliambulatori sono stati 114.277, con una media giornaliera per giorno lavo-
rativo di 455. 

È una mole di lavoro considerevole che la Fondazione PAS si assume nei confronti degli utenti soprattutto anziani, bambini 
e disabili.

Dal 2012 gli accessi come si vede nella figura n. 11, sono aumentati di oltre 40 mila unità, ovvero più del 35%. 

Tenendo conto del fatto che agli ambulatori della Fondazione PAS si accede senza la prescrizione del medico, questo dato 
evidenzia la profondità del rapporto tra socio e Fondazione stessa.

La particolarità degli accessi per l’anno di riferimento (figura n. 12) si ritrova nel dato che rileva come l’80% di questi sono 
a pagamento (era poco più del 50% nel 2013), e quest’aspetto testimonia che se le prestazioni e i servizi hanno standard 
di qualità alti e sono resi nel minor tempo possibile, gli utenti rimangono soddisfatti riponendo la loro fiducia nei medici e 
nelle loro prestazioni ambulatoriali.

Nella sede di Scandicci, come si evince sempre dalla figura n. 12, sono quantificati il maggior numero degli accessi.

IL SERVIZIO DI ONORANZE FUNEBRI

I NUMERI DEI SERVIZI DEI POLIAMBULATORI

Le prestazioni del SSN diminuiscono e parallelamente aumentano di gran lunga quelle a pagamento; la nostra Fondazione 
attesta sempre di più la sua capacità di attrazione diretta dei soci che possono accedere anche direttamente, bypassando 
quindi il Servizio Sanitario Nazionale. Il valore aggiunto della Fondazione è quello di offrire risposte puntuali per servizi a 
bassa intensità che il Servizio Sanitario Nazionale a volte fa fatica a mantenere per puntare sulle eccellenze.

Figura 11. Gli accessi agli ambulatori della Fondazione PAS dal 2012 al 2014

Figura 12. Gli accessi agli ambulatori della Fondazione PAS del 2014

 Nei poliambulatori di Scandicci e di Pontassieve è presente il servizio di prelievo ematico che ha avuto nel 2014 un

 totale di ben 26.094 di cui 19.065, pari al 73% complessivo a Pontassieve e 7.029, ovvero il 23 % a Scandicci.  

 Si deve rilevare che questi accessi non fanno parte del conteggio complessivo.
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Le prestazioni del SSN diminuiscono e parallelamente aumentano di gran lunga quelle a pagamento; la nostra Fondazione 
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Per quanto riguarda il servizio infermieristico, le prestazioni erogate nel corso del 2014 sono ben 4.613. Dalla figura che 
segue, si può notare, anche per questo servizio, l’andamento incrementale che conta il 30% di servizi in più rispetto al 
2012. Una lettura possibile può confermare che con l’aumento della popolazione anziana aumentano le richieste di assi-
stenza domiciliare e quindi le risposte si trovano nella nostra capacità di offrire anche prestazioni sanitarie a domicilio che 
tutelano anche la famiglia dell’assistito.

Figura 13. Il servizio infermieristico dal 2012 al 2014

L’attività degli ambulatori della Fondazione PAS provvede alle seguenti prestazioni sanitarie:

• diagnostica per immagini

• visite specialistiche

• riabilitazione e fisioterapia

• analisi cliniche di laboratorio

TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI EROGATE

I nostri ambulatori erogano prestazioni di diagnostica per immagini comprendenti: Ecografie, Radiografie,

M.O.C., T.A.C e Risonanze Magnetiche con professionisti operano con la finalità di fornire prestazioni elevate sul piano 
della qualità tecnico-professionale, osservando principi di eticità, rispetto della persona, efficienza ed efficacia.

La figura 14 contiene il numero delle prestazioni di diagnostica per immagini erogate nel 2014, mentre nelle figure suc-
cessive 15 e 16 rispettivamente le prestazioni del SSN dal 2012 al 2014 e i servizi a pagamento sempre dal 2012 al 2014.

Figura 14. 2014 - Le prestazioni di diagnostica per immagini

Figura 15. Le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale dal 2012 al 2014

Figura 16. I servizi a pagamento dal 2012 al 2014
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DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

I nostri ambulatori erogano prestazioni di diagnostica per immagini comprendenti: Ecografie, Radiografie,

M.O.C., T.A.C e Risonanze Magnetiche con professionisti operano con la finalità di fornire prestazioni elevate sul piano 
della qualità tecnico-professionale, osservando principi di eticità, rispetto della persona, efficienza ed efficacia.

La figura 14 contiene il numero delle prestazioni di diagnostica per immagini erogate nel 2014, mentre nelle figure suc-
cessive 15 e 16 rispettivamente le prestazioni del SSN dal 2012 al 2014 e i servizi a pagamento sempre dal 2012 al 2014.

Figura 14. 2014 - Le prestazioni di diagnostica per immagini

Figura 15. Le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale dal 2012 al 2014

Figura 16. I servizi a pagamento dal 2012 al 2014
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Gli utenti possono accedere ai nostri ambulatori per richiedere visite specialistiche con professionisti molto qualificati. Fra 
gli obiettivi della Fondazione quello di mettere a disposizione dei pazienti un servizio professionale in costante migliora-
mento garantisce diagnosi preventive e cure adeguate per ogni esigenza.

Il nostro modello di sanità, in linea con gli standard regionali e nazionali, impone quindi un razionale utilizzo delle risorse 
disponibili secondo criteri di efficienza e di efficacia, al fine di garantire la qualità dei servizi offerti con l’obiettivo della 
soddisfazione del cittadino.

LE VISITE SPECIALISTICHE
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La tabella che segue contiene il numero delle visite specialistiche più significative erogate negli anni 2013 e 2014

Specialistica Scandicci San Bartolo Pontassieve Totale 2014 Totale 2013
Cardiologia
Pagante 4.539 897 373 5.809 5.548
Convenzionato 995 202 413 1.610 1.296
Angiologia
Pagante 1.783 364 207 2.354 1.852
Convenzionato 2.013 165 2.178 1.792
Dermatologia
Pagante 6.487 1.063 593 8.143 6.571
Convenzionato 0 0 0 0 0
Neurologia
Pagante 1.335 53 56 1.444 1.402
Convenzionato 3.428 85 3.513 3.082
Oculistica
Pagante 9.994 3.283 740 14.017 13.238
Convenzionato 970 221 544 1.735 650
Ortopedia
Pagante 3.164 994 311 4.469 932
Convenzionato 0 0 0 0 0
Ginecologia
Pagante 2.521 399 431 3.351 2.486
Convenzionato 0 0 0 0 0
Otorinolaringoiatra
Pagante 6.297 1.510 338 8.142 7.280
Convenzionato 224 0 0 224 131
Odontoiatria
Pagante 2.072 1.046 816 3.934 2.391
Convenzionato 0 0 0 0 0
Psicologia
Pagante 1.081 297 83 1.461 909
Convenzionato 0 0 0 0 0
Psichiatria
Pagante 1.633 37 179 1.849 1.553
Convenzionato 0 0 0 0 0
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Figura 17. Le prestazioni di fisioterapia dal 2012 al 2014

Le risonanze a tariffe calmierate

Accordo tra Asl 10 e Fondazione PAS

Con l’obiettivo di ridurre le liste di attesa nel campo delle risonanze magnetiche, riducendone anche il costo a carico del 
servizio pubblico, la Fondazione PAS e l’Azienda Sanitaria di Firenze hanno previsto l’aumento dei macchinari impiegati 
nei presidi aziendali prevedendo l’estensione degli orari in cui eseguire questi esami con un aumento della presenza del 
personale in grado di effettuarli, e il ricorso, appunto, anche a convenzioni con il privato o con il terzo settore.

Per questo motivo nel corso del 2014 è stato siglato un accordo di collaborazione tra l’Azienda Sanitaria di Firenze e la 
Fondazione PAS.

L’accordo prevede, infatti, che la Fondazione PAS eroghi nel biennio 2015-2016 prestazioni di risonanza magnetica in 
regime di convenzione con il Servizio sanitario regionale come previsto dall’apposito progetto finanziato dalla Regione 
Toscana, per un volume finanziario di 250 mila euro. Gli esami sono effettuati negli ambulatori della sede di via Bessi, 2 a 
Scandicci.

Inoltre nel primo semestre 2015 la Fondazione PAS destinerà risorse proprie per assicurare in regime aggiuntivo l’eroga-
zione di 260 prestazioni di risonanze magnetica al ginocchio, oggi escluse dal sistema CUP ed erogate direttamente nei 
presidi ospedalieri dell’Asl, a una tariffa ridotta del 35% (93 euro anziché i 130 stabiliti dal nomenclatore tariffario regionale 
con un risparmio di 37 euro) e di 500 prestazioni “RMN colonna” alla tariffa ridotta del 20% (115 euro anziché i 145 del 
nomenclatore tariffario con un risparmio di 30 euro). Questo progetto è finanziato dall’Asl con 81.000 euro.

In particolare queste prestazioni sono erogate a pazienti esenti sia per reddito che per patologia.

Si punta insomma a sostenere le categorie socialmente più fragili assicurando l’accesso senza oneri a carico del Servizio sa-
nitario regionale nell’ambito delle finalità benefiche della Fondazione e in linea con il Piano sanitario regionale 2012-2015 
che afferma il ruolo positivo del Terzo settore nell’ampliamento dell’offerta sanitaria.

LA FISIOTERAPIA E LA RIABILITAZIONE

I PROGETTI



Figura 17. Le prestazioni di fisioterapia dal 2012 al 2014

Le risonanze a tariffe calmierate

Accordo tra Asl 10 e Fondazione PAS

Con l’obiettivo di ridurre le liste di attesa nel campo delle risonanze magnetiche, riducendone anche il costo a carico del 
servizio pubblico, la Fondazione PAS e l’Azienda Sanitaria di Firenze hanno previsto l’aumento dei macchinari impiegati 
nei presidi aziendali prevedendo l’estensione degli orari in cui eseguire questi esami con un aumento della presenza del 
personale in grado di effettuarli, e il ricorso, appunto, anche a convenzioni con il privato o con il terzo settore.

Per questo motivo nel corso del 2014 è stato siglato un accordo di collaborazione tra l’Azienda Sanitaria di Firenze e la 
Fondazione PAS.

L’accordo prevede, infatti, che la Fondazione PAS eroghi nel biennio 2015-2016 prestazioni di risonanza magnetica in 
regime di convenzione con il Servizio sanitario regionale come previsto dall’apposito progetto finanziato dalla Regione 
Toscana, per un volume finanziario di 250 mila euro. Gli esami sono effettuati negli ambulatori della sede di via Bessi, 2 a 
Scandicci.

Inoltre nel primo semestre 2015 la Fondazione PAS destinerà risorse proprie per assicurare in regime aggiuntivo l’eroga-
zione di 260 prestazioni di risonanze magnetica al ginocchio, oggi escluse dal sistema CUP ed erogate direttamente nei 
presidi ospedalieri dell’Asl, a una tariffa ridotta del 35% (93 euro anziché i 130 stabiliti dal nomenclatore tariffario regionale 
con un risparmio di 37 euro) e di 500 prestazioni “RMN colonna” alla tariffa ridotta del 20% (115 euro anziché i 145 del 
nomenclatore tariffario con un risparmio di 30 euro). Questo progetto è finanziato dall’Asl con 81.000 euro.

In particolare queste prestazioni sono erogate a pazienti esenti sia per reddito che per patologia.

Si punta insomma a sostenere le categorie socialmente più fragili assicurando l’accesso senza oneri a carico del Servizio sa-
nitario regionale nell’ambito delle finalità benefiche della Fondazione e in linea con il Piano sanitario regionale 2012-2015 
che afferma il ruolo positivo del Terzo settore nell’ampliamento dell’offerta sanitaria.

I PROGETTI

BILANCIO SOCIALE 2014

45

Un altro obiettivo della Fondazione PAS è stato di creare un polo specialistico diagnostico pediatrico d’eccellenza, alterna-
tivo all’accesso istituzionale. 

PAS Kids è nata dalle richieste dei Pediatri di libera scelta che hanno segnalato una carenza di un’offerta di servizi dedicati 
ai bambini. Per questo PAS Kids ha creato una linea di discipline specialistiche indirizzate ai bambini da zero a 14 anni, ed 
è un canale privilegiato di prestazioni specialistiche e diagnostiche in età pediatrica, erogate in fasce temporali dedicate, in 
locali dotati di elementi di arredo particolari per rendere la permanenza– dall’ingresso sino alla prestazione sanitaria – a 
misura di bambino.

I locali dedicati a PAS Kids sono differenti da quelli degli adulti e anche ai medici viene richiesta la qualità di ascolto e di 
empatia e di competenza maturata con l’esperienza, oltre a una certa predisposizione.

Attualmente PAS Kids è attivo presso gli ambulatori della Rete PAS di Firenze, in via San Bartolo a Cintoia 20/H3.

Il progetto “Ausili a km zero” si occupa della messa in disponibilità di sussidi informatici per favorire l’accessibilità dell’istru-
zione e dell’apprendimento verso soggetti portatori di disabilità di varia natura e si pone una serie di obiettivi finalizzati sul 
piano del miglioramento della qualità della vita delle persone che ne beneficeranno e dell’efficienza e dell’efficacia anche 
in relazione ai costi.

Il progetto nasce dal concetto che la standardizzazione esistente nell’offerta commerciale specializzata degli ausili fa ri-
nunciare l’utente all’acquisizione dell’ausilio stesso anche quando è fornito gratuitamente dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Per questa ragione il progetto propone la personalizzazione dell’ausilio rendendolo accessibile anche dal punto di vista 
economico.

Assistenza a domicilio 

Il progetto Assistenza a domicilio, attivo dal mese di ottobre 2014, si svolge in collaborazione con la Cooperativa Senex 
che svolge attività di assistenza socio-sanitaria domiciliare e si propone di realizzare un sistema integrato di offerta delle 
prestazioni socio-sanitarie domiciliari rivolte agli anziani e alle fasce deboli della cittadinanza.  

Le prestazioni erogate nell’ambito del progetto a favore di anziani non autosufficienti, o parzialmente non autosufficienti, 
e soggetti temporaneamente non autosufficienti sono così distinte e gestite:

A) Affidate a Fondazione Pubbliche Assistenze 

- Servizi sanitari domiciliari (assistenza infermieristica, medicina fisica domiciliare, trattamenti di logopedia, trattamenti di 
podologia). 

- Altri servizi di mantenimento alla persona: pedicure, ginnastica individuale o di piccoli gruppi adattata. 

B) Affidate a Cooperativa Senex 

- Servizi alla persona: (interventi per igiene personale, aiuto al bagno, assistenza al pasto, assistenza al recupero e mante-
nimento della mobilità fisica, assistenza alla vita quotidiana). 

- Attività quotidiane in ambiente domestico che richiedono continuità del servizio (igiene e pulizia degli ambienti, predi-
sposizione pasti, spesa, disbrigo pratiche). 

C) Affidate alle Organizzazioni di volontariato 

PAS KIDS

IL PROGETTO AUSILII A KM 0

PROGETTO PAS WELFARE
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- Servizi alla persona autosufficiente in condizioni di fragilità (anziani soli sopra i 70 anni) (compagnia, accompagnamento, 
teleassistenza, disbrigo pratiche, attività ludico-ricreative, sostegno alle attività quotidiane). Tali attività sono svolte dalle 
organizzazioni di volontariato e sono in genere gratuite col solo rimborso spese ove previsto. 

- Servizi di consulenza tecnica: questi servizi sono svolti tramite un referente delle organizzazioni di volontariato cui sarà 
indirizzata la richiesta; il referente li affiderà a strutture di servizio della Fondazione Pubbliche Assistenze ove possibile o 
in alternativa a soggetti terzi; comprendono l’assistenza fiscale, legale, gli interventi tecnici sugli immobili e sui beni, l’at-
tuazione di disposizioni della volontà; saranno svolte a tariffe contenute e in un quadro di presa in carico delle esigenze 
complessive dell’utente. 

Accesso alle prestazioni. Le prestazioni di PAS WELFARE sono veicolate esclusivamente mediante il sistema delle Farmacie 
pubbliche che aderiscono al progetto, FARMACIE FIORENTINE AFAM S.p.A. e FARMANET SCANDICCI S.p.A., limitatamente 
ai territori per i quali le farmacie aderiscono al progetto stesso, nello specifico l’ambito di un comune e l’ambito di un quar-
tiere (dove esistenti). Il servizio di prenotazione delle prestazioni è svolto in via esclusiva da Piellefarma srl. Nei territori 
non coperti dal sistema delle farmacie che aderiscono al progetto, il servizio prenotazione avviene mediante il numero 
telefonico della rete PAS o direttamente negli ambulatori PAS.
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MEDICINA DELLO SPORT

Insieme per lo sport sicuro. La medicina dello sport alla Rete PAS è il primo network a servizio dello sportivo

Negli ambulatori della rete PAS è possibile fare le visite per la medicina sportiva con tariffe agevolate e calmierate, questo 
grazie agli accordi realizzati insieme alla UISP, la Fondazione PAS e le Associazioni aderenti e gli enti locali del territorio.

Il sostegno alle visite di medicina specialistica per l’idoneità sportiva a un prezzo agevolato e promozionale investe sulla sa-
lute nella sua più ampia accezione, compreso il valore d’integrazione sociale, di promulgazione dei valori di lealtà, rispetto 
e riconoscimento reciproco che sono alla base della convivenza civile di una comunità.

Il servizio offre:

- Visita Medico Sportiva agonistica e non agonistica;

- Servizio “Trauma Fast“: accesso immediato presso i nostri poliambulatori con corsie preferenziali per la presa in carico 
globale del trauma sportivo, compreso inizio rapido della riabilitazione;

- Pacchetti di Fisioterapia personalizzati.

Tariffe scontate per:

– del 10% per i Soci (Humanitas Scandicci, Humanitas di Firenze e Croce Azzurra di Pontassieve);

– del 10% per le Società convenzionate;

– del 15% per i Volontari (Humanitas Scandicci, Firenze e Croce Azzurra di Pontassieve).
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